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ASILO D’INFANZIA via Principe Amedeo n° 54 Torino
01 Preesistenza e Sopraelevazione >

Elenco dei Corpi d'Opera: 01
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01.05 Pareti interne 

01.04 Infissi esterni 

01.03 Rivestimenti esterni 

01.02 Strutture di elevazione 

01.01 Strutture in sottosuolo 

01.12 Attrezzature esterne 

01.11 Scale e Rampe - passerelle

01.10 Pavimentazioni interne 

01.09 Pavimentazioni esterne 

01.08 Controsoffitti 

01.07 Infissi interni 

01.06 Rivestimenti interni 

Unità Tecnologiche:  



Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.01.01 Strutture di fondazione 



Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.01  
Strutture di fondazione 

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllare l'integrità  delle  pareti  e  dei  pilastri  verificando l'assenza di  eventuali  lesioni  e/o  fessurazioni.  Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.01.01.C01 Controllo struttura  

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto 
e/o cedimenti strutturali. 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e delle 
altre forze esterne. 

Strutture in sottosuolo  
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Unità Tecnologica: 01.02  

Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.02.01 Strutture orizzontali o inclinate 

° 01.02.02 Strutture verticali 

Strutture di elevazione 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01  
Strutture orizzontali o inclinate 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie. 

Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, 
trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere 
suddivise in: strutture per impalcati piani; strutture per coperture inclinate. 

Strutture di elevazione  

Elemento Manutenibile: 01.02.02  
Strutture verticali 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 
anomalie. 

Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad 
altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in:
strutture a telaio; strutture ad arco; strutture a pareti portanti. 

Strutture di elevazione  
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   °01.03.02 Lega di rame, zinco e titanio
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Unità Tecnologica: 01.03  

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusura  dalle  sollecitazioni  esterne  degli  edifici  e  dagli  agenti  atmosferici  nonché  di  assicurargli  un  aspetto  uniforme  ed 
ornamentale. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.03.01 Intonaco 

Rivestimenti esterni 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01  
Intonaco 

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre  

Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del 
controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi 
per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la 
presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.03.01.C01 Controllo funzionalità  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo  dello  stato  di  conservazione  delle  finiture  e  verifica  del  grado  di  usura  delle  parti  in  vista.  Controllare  l'uniformità 
dell'aspetto  cromatico  delle  superfici.  Riscontro  di  eventuali  anomalie  (bolle,  screpolature,  depositi,  efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.03.01.C02 Controllo generale delle parti a vista  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a 
personale tecnico con esperienza. 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso 
fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni.
La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle 
giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono 
all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la 
funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui 
funzione  è  di  resistenza  meccanica  e  di  tenuta  all'acqua;  il  terzo  strato,  detto  finitura,  rappresenta  la  finitura  superficiale  e 
contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive.
Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente 
suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o 
lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

Rivestimenti esterni  
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Rivestimento in lamiera di lega rame zinco e titanio
Unità Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni  

rivestimento in nastro continuo di lega metallica di rame, zinco e titanio, tipo “Rheinzink”, dello spessore di mm 0,8
 Ogni nastro è composto da un unico pezzo, i nastri sono assicurati con linguette fisse per lunghezze da 1 a 3 metri con 
giunzione tra i nastri secondo il sistema di aggraffatura doppia.
Gli  elementi di finitura per angoli e spigoli sono in profili  angolari e scatolari, a seconda delle necessità. I nastri sono 
disposti secondo un ritmo modulare di differente altezze.

Modalità di uso corretto:  
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti (presenza distacchi dalle graffature, viraggio del colore, perdita della complanarità, presenze di erosioni nel metallo ecc.). 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
01.03.01.C02 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza:  ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista.



 Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (screpolature, erosione, distacchi, 

complanarità , fessurazioni, ecc.). 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.04  

Gli infissi  esterni  fanno parte  del  sistema chiusura del  sistema tecnologico. Il  loro scopo è quello di  soddisfare i  requisiti  di  
benessere  quindi  di  permettere  l'illuminazione  e  la  ventilazione  naturale  degli  ambienti,  garantendo  inoltre  le  prestazioni  di 
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.04.01 Serramenti misti legno/alluminio 

Infissi esterni 
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I serramenti in alluminio sono a taglio termico in profili a sezione ridotta tipo “schuco” completi telai e controtelai guarnizioni 
cerniere maniglie e ogni altro accessorio e garantiscono buone caratteristiche 
di coibenza e pregio estetico con resistenza agli agenti atmosferici e minore 
manutenzione. 

Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.04.01  
Serramenti misti legno e alluminio 

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.01.C01 Controllo vetri  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo della loro funzionalità. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.01.C03 Controllo guide di scorrimento  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.01.C04 Controllo infissi  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo del corretto funzionamento. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.01.C05 Controllo maniglia  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.01.C06 Controllo organi di movimentazione  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi, per la parte in 
legno, con prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le  
operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

I  Serramenti misti legno sono quelli  situati sul fronte di  via Principe Amedeo con controtelaio  zancato alla muratura e telaio 
ambedue in legno  massiccio completi di cerniere a cartella cremonese il tutto in ottone bronzato.
.

Infissi esterni  
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Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.01.C07 Controllo ante interne  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.01.C08 Controllo apparecchiature motorizzate di  manovra dei serramenti   

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo della loro funzionalità. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.01.C10 Controllo serrature  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.04.01.C13 Controllo vetri  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 anni  

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.04.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.04.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.04.01.I03 Pulizia frangisole  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

01.04.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.04.01.I05 Pulizia organi di movimentazione  

01.04.01.I06 Pulizia telai fissi  
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Cadenza:  ogni 6 mesi  

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare, per le parti in alluminio, per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata 
con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va 
effettuata con paste abrasive con base di cere. 

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

01.04.01.I07 Pulizia telai mobili  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

01.04.01.I08 Pulizia telai persiane  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.04.01.I09 Pulizia vetri  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.04.01.I10 Registrazione maniglia  
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Unità Tecnologica: 01.05  

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.05.01 Pareti in tavelle di gesso 

° 01.05.02 Tramezzi in laterizio 

Pareti interne 
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Tramezzi in laterizio e in 
“gasbton”
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Elemento Manutenibile: 01.05.01  

Unità Tecnologica: 01.05  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre  
Tipologia: Controllo a vista  

01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

01.05.01.I01 Pulizia  

Non compromettere l'integrità delle pareti 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali costituite da tavelle di gesso di spessore variabile (in genere 8 cm). I 
blocchi di gesso sono legati con adesivi a base di gesso mediante corsi regolari con spessore non superiore ai 2 mm. Le murature 
sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 

Pareti interne  

Elemento Manutenibile: 01.05.02  

Unità Tecnologica: 01.05  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Non compromettere l'integrità delle pareti 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 
cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono 
eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 
Le murature in gasbeton  sono costituiti da elementi.....................................

Pareti interne  
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Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.05.02.C01 Controllo generale delle parti a vista  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

01.05.02.I01 Pulizia  
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Unità Tecnologica: 01.06  

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.06.01 Intonaco 

Rivestimenti interni 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01  
Intonaco 

Unità Tecnologica: 01.06  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni mese  
Tipologia: Controllo a vista  

01.06.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a 
personale tecnico con esperienza. 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie 
che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco 
è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a 
secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari 
qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al 
supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza 
meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima 
barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono 
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in 
cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti 
plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

Rivestimenti interni  

Pagina 18 



Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.07  

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio.
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i 
vari ambienti interni. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.07.01 Porte 

Infissi interni 
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Porte 

Unità Tecnologica: 01.07  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo della loro funzionalità. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.07.01.C01 Controllo delle serrature  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.07.01.C02 Controllo guide di scorrimento  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo del corretto funzionamento. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.07.01.C03 Controllo maniglia  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.07.01.C04 Controllo parti in vista  

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere 
l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle 
guarnizioni;  provvedere alla loro lubrificazione periodicamente.  Per le operazioni più specifiche rivolgersi  a personale tecnico 
specializzato. 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce 
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della 
posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste 
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a 
ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: Anta o 
battente (l'elemento apribile);  Telaio fisso (l'elemento fissato al  controtelaio che contorna  la  porta  e  la  sostiene per  mezzo di 
cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la  
rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 
l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del 
controtelaio). 

Infissi interni  
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01.07.01.C06 Controllo aperture motorizzate porte scorrevoli 
Cadenza:  quando occorre 
 Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, fotocellule, motore, guide di 

scorrimento, complanarità, centralina elettronica, ecc.). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Manuale d'Uso 

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.07.01.C05 Controllo vetri  
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01.07.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere  
Cadenza:  ogni 6 mesi  

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.07.01.I02 Pulizia ante  
Cadenza:  quando occorre  

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.07.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento  
Cadenza:  ogni 6 mesi  

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.07.01.I04 Pulizia organi di movimentazione  
Cadenza:  quando occorre  

Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni. 

01.07.01.I05 Pulizia telai  
Cadenza:  ogni 6 mesi  

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.07.01.I06 Pulizia vetri  
Cadenza:  quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.07.01.I07 Registrazione maniglia  
Cadenza:  ogni 6 mesi  

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 



Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.08  

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 
appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i 
materiali diversi quali:
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso fibrorinforzato - gesso 
rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC);
- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - lastre metalliche);
- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); cassettoni (legno).
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.08.01 pannelli  modulari in multistrato di fibre minerali e gesso  

Controsoffitti 
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lastre di cartongesso sostenuto da  struttura metallica in acciaio zincato, con griglia dimensionata sulle lastre di cartongesso, appesa al 

solaio. La struttura di sostegno dei pannelli è di tipo nascosto con pendini regolabili per  un perfetto piano orizzontale.

Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.08.01  
Cartongesso 

Unità Tecnologica: 01.08  

Modalità di uso corretto:  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  quando occorre  

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

01.08.01.I01 Pulizia  

Il  montaggio  deve  essere  effettuato da  personale  specializzato.  Nella  rimozione  degli  elementi  bisogna  fare  attenzione  a  non 
deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi 
smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei 
controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi degradati. 

Controsoffitti  
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Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento modulari a giacitura orizzontale. 
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Unità Tecnologica: 01.09  

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione 
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, 
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di 
tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ecc.. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.09.01 Rivestimenti in agglomerati di inerti pressati

Pavimentazioni esterne 
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Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi sportivi, ricreativi ecc. 
Il rivestimento può essere  cementizio del tipo additivato. Tra le tipologie di rivestimenti in conglomerato per esterni si hanno i 
rivestimenti a strato granulare misto tipo “glorit”; rivestimento a strato riportato antiusura; rivestimenti con additivi bituminosi; 

rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in 

elementi in strisce di larghezza variabile. 

Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.09.01  
Rivestimenti  in  agglomerati  di  inerti  pressati e  cls 
disattivato

Unità Tecnologica: 01.09  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei  
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.09.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Pavimentazioni esterne  
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Unità Tecnologica: 01.10  

Le  pavimentazioni  fanno  parte  delle  partizioni  interne  orizzontali  e  ne  costituiscono  l'ultimo  strato  funzionale.  In  base  alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente 
che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, 
oltre  a quella  protettiva,  è  quella  di  permettere il  transito ai  fruitori  dell'organismo edilizio  e  la  relativa resistenza ai  carichi. 
Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 
della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, tessile, 
ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ligneo, ecc.. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.10.01 Rivestimenti ceramici 

Pavimentazioni interne 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01  
Rivestimenti ceramici 

Unità Tecnologica: 01.10  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.10.01.C01 Controllo generale delle parti a vista  

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto rilevante risulta 
la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo del prodotto.
In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle 
smaltate a  differenza di  quelle  non smaltate saranno più pulibili.  Con il  tempo l'usura tende alla  formazione di  microporosità 
superficiali  compromettendo  le  caratteristiche  di  pulibilità.  Per  ambienti  pubblici  ed  industriale  è  consigliabile  l'impiego  di 
rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è che dalla 
posa trascorrino almeno 30 giorni  prima di  sottoporre  la  pavimentazione  a  sollecitazioni.  I  controlli  in  genere  si  limitano ad 
ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle 
superfici di posa. 

Si tratta di rivestimenti che trovano il  loro impiego nell'edilizia residenziale,  ospedaliera,  scolastica,  industriale, ecc.. Le varie 
tipologie si differenziano per aspetti quali: materie prime e composizione dell'impasto; caratteristiche tecniche prestazionali; tipo di 
finitura superficiale; ciclo tecnologico di produzione; tipo di formatura; colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti 
sul mercato troviamo: cotto; cottoforte; monocottura rossa; monocottura chiara; monocotture speciali; gres rosso; gres ceramico; 
klinker, tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe. La posa può essere eseguita 
mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

Pavimentazioni interne  
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Unità Tecnologica: 01.11  

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui 
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato 
(con una pendenza fino all'8%); rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°); scale, formate da 
gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono 
assumere morfologie diverse: ad una o più rampe; scale curve; scale ellittiche a pozzo; scale circolari a pozzo; scale a chiocciola. Le 
scale  e  rampe possono essere  realizzate  secondo molteplici  conformazioni  strutturali  e  in  materiali  diversi.  Si  possono avere 
strutture in acciaio; strutture in legno; strutture in murature; strutture in c.a.; strutture prefabbricate, ecc. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.11.01 Strutture in c.a. 

Scale - Rampe 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01  
Strutture in c.a. 

Unità Tecnologica: 01.11  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.).
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.11.01.C01 Controllo balaustre e corrimano  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici  dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate.  Verifica di eventuale 
presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.11.01.C03 Controllo rivestimenti pedate e alzate  

Controllo  periodico delle  parti  in  vista  finalizzato alla  ricerca di  anomalie  (fenomeni di  disgregazione, fessurazioni,  distacchi, 
esposizione delle  armature,  fenomeni  di  carbonatazione,  ecc.).  Interventi  mirati  al  mantenimento dell'efficienza degli  elementi 
costituenti quali: rivestimenti di pedate e alzate, frontalini, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive, saldature, ecc. e/o 
eventualmente alla loro sostituzione. 

Si tratta di scale o rampe con strutture costruite con getto in opera. La loro realizzazione fa riferimento a soluzioni tecniche quali 
solette rampanti, travi rampanti e travi a ginocchio. 

Scale e Rampe  
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Unità Tecnologica: 01.12  

Le attrezzature esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli 
spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli 
elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 01.12.01 Aree a verde 

° 01.12.02 Balconi, logge, passerelle e vetrate pedonali 

° 01.12.03 Cancelli e barriere 

Attrezzature esterne 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01  
Aree a verde 

Unità Tecnologica: 01.12  

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni mese  

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti i manufatti delimitanti le aree a verde (fioriere, aiuole, basamenti, ecc.). 

Tipologia: Controllo a vista  

01.12.01.C03 Controllo integrità manufatti  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 7 giorni  

Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi e delle altre qualità arboree. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da 
prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

01.12.01.I02 Innaffiaggio prati  

Il  verde  urbano  può  avere  molteplici  funzioni  di  protezione  ambientale:  ossigenazione  dell'aria;  assorbimento  del  calore 
atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. E' importante che nella previsione di aree a verde si tenga anche 
conto dell'opportuna distribuzione nei vari settori urbani e della sua conservazione e manutenzione. Le attività di manutenzione si 
limitano alle operazioni di  taglio e potatura, pulizia e sistemazione, semina e concimazione, innesti,  trattamenti antiparassitari, 
rinverdimento.
In genere le operazioni ed i tempi di controllo e d'intervento sono strettamente legati alle varietà arboree ed alla loro collocazione 
geografica.  Si  raccomanda inoltre  di  provvedere alle  attività  straordinarie  di  manutenzione di  alberi  di  alto  fusto dopo eventi 
meteorologici  particolarmente  intensi  e/o  comunque  in  zone  geografiche  interessate  da  un  clima  a  carattere  ventoso,  per  la 
incolumità di persone e cose. Indispensabile, per una adeguata gestione del verde, risulterebbe dotarsi da parte degli enti, di atlanti 
delle aree a verde con la relativa localizzazione ed inquadramento territoriale. Dotarsi inoltre di una catalogazione degli alberi di 
alto fusto e di eventuali rischi derivanti dalla loro collocazione in funzione delle attività e tipologie presenti sul territorio. 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. Dal punto di 
vista manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. La distribuzione degli spazi verdi varia 
in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. 

Attrezzature esterne  

Balconi, logge, passerelle e vetrate strutturali

Unità Tecnologica: 01.12  

Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali e verticali con funzione di dividere e articolare gli spazi esterni legati al sistema 

Attrezzature esterne  
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Manuale d'Uso 

Modalità di uso corretto:  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo periodico della stabilità degli elementi portanti dei  balconi, logge, passerelle  e vetrate strutturali sistemi di ancoraggio 
riscontrando anomalie, incrinature corrosioni erosioni ecc.

Tipologia: Controllo a vista  

01.12.02.C01 Controllo elementi strutturali  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo periodico dei parapetti e/o ringhiere e dei relativi rivestimenti (macchie, sporco, abrasioni, perdita di materiale ecc.).
Verifica della loro stabilità e del corretto fissaggio; in particolare nel rispetto delle norme per la sicurezza dei bambini. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.12.02.C02 Controllo divisori e parapetti  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di protezione e separazione quali: frontalini, ringhiere, 
balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive, saldature, strutture portanti, guarnizioni, sigillature ecc. e/o eventualmente alla 
loro sostituzione. 

edilizio. Le strutture tradizionali sono in c.a., laterocemento e acciaio. In particolare gli elementi tecnici che ne fanno parte sono: le 
pavimentazioni ed i rivestimenti di estradosso; gli strati aventi funzione portante; gli strati di rivestimento di intradosso, gli elementi 
di protezione e separazione. 

Elemento Manutenibile: 01.12.03  
Cancelli e barriere 

Unità Tecnologica: 01.12  

Modalità di uso corretto:  
I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non 
devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti  fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui 
cancelli  motorizzati  va indicato: il  numero di  fabbricazione;  il  nome del  fornitore,  dell'installatore o del  fabbricante;  l'anno di 
costruzione o dell'installazione della motorizzazione; la massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture.
Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante; l'anno di costruzione e il relativo numero di 
matricola;  il  tipo;  la velocità  massima di  azionamento espressa in m/sec o il  numero di  giri/min;  la spinta massima erogabile 
espressa  in  Newton  metro.  Controllare  periodicamente  l'integrità  degli  elementi,  il  grado  di  finitura  ed  eventuali  anomalie 
(corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-
chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli 
ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di 
movimento delle parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può 
essere ammesso soltanto vetro di  sicurezza) o altri  materiali fragili  come materie d'impiego nella costruzione di parti.  Ripresa 
puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

Si tratta di insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi 
legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Le barriere mobili invece sono dispositivi di delimitazione di aree o di vie di 
accesso. Esse non costituiscono una totale chiusura ma sono un'indicazione di divieto di accesso o di transito a cose, mezzi o 
persone non preventivamente autorizzati.  Gli  elementi costituenti tradizionali  possono essere in genere in ferro, legno, materie 
plastiche, ecc.; la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli 
organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

Attrezzature esterne  

Pagina 32 



Manuale d'Uso 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  

Cadenza:  ogni 2 settimane  

Controllo periodico dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti.
Controllare l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.12.03.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento  

Cadenza:  ogni 6 mesi  

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie (corrosione, bollatura, 
perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

Tipologia: Controllo a vista  

01.12.03.C03 Controllo elementi a vista  

Pagina 33  


